Gli estratti dei Regolamenti Didattici pubblicati sono stati predisposti in coerenza con la delibera assunta dal Consiglio di Dipartimento nella seduta del 17 dicembre 2025

Regolamento didattico del corso di laurea magistrale Interclasse in Scienze Pedagogiche E Scienze Dell’educazione Degli Adulti E Della Formazione Continua 
Classe LM85 – LM57
A.A. 2026-2027
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dall’A.A. 2026/2027 e rimangono in vigore per l’intero ciclo formativo e per la coorte studentesca avviata a partire dal suddetto A.A. Si applicano inoltre ai successivi anni accademici e relativi percorsi formativi e coorti studentesche fino all’entrata in vigore di successive modifiche regolamentari. Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del corso di studio ed è pubblicato nel sito web del Dipartimento di Scienze della Formazione. 
Data di approvazione del Regolamento: seduta del Senato Accademico del
Struttura didattica responsabile: Dipartimento di Scienze della Formazione.
Organo didattico cui è affidata la gestione del corso: Collegio Didattico del Corso di Studio.
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Art. 1 Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
OMISSIS
[bookmark: __RefHeading__588_473176946]Art. 2 Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati
OMISSIS
[bookmark: __RefHeading__590_473176946]Art. 3 Conoscenze richieste per l’accesso e requisiti curriculari
Per essere ammessi al corso di studio occorre essere in possesso di una laurea o di un diploma universitario di durata triennale, di una laurea quadriennale v.o. o di altra laurea specialistica o magistrale, o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo secondo la normativa vigente. Occorre inoltre possedere i seguenti requisiti richiesti per l’ammissione:	
a) conseguimento della laurea triennale in una delle seguenti classi: L19 (Scienze dell’Educazione e della Formazione) o della previgente classe 18 (Scienze dell’Educazione e della Formazione);
b) ovvero conseguimento della laurea avendo conseguito almeno 50 Crediti Formativi Universitari-CFU nei seguenti settori scientifico-disciplinari:
· non meno di 16 CFU nelle discipline pedagogiche (Settore Scientifico Disciplinare PAED ex M-PED 01/02/03/04);
· i restanti CFU nelle seguenti aree: almeno 6 CFU nell’area filosofica (PHIL ex M-FIL), psicologica (PSIC ex M-PSI), sociologica (GSPS ex SPS) e statistica (STAT ex SECS); i restanti crediti potranno essere conseguiti, oltre che nelle predette discipline, anche nelle aree giuridica (GIUR ex IUS) e storica (HIST ex M-STO) senza distinzione fra i Settori Scientifico-Disciplinari previsti per ciascuna area;
Eventuali carenze curriculari devono essere colmate prima dell’immatricolazione attraverso l’iscrizione a singoli insegnamenti e il superamento dei relativi esami.

[bookmark: __RefHeading__592_473176946]Art. 4 Modalità di ammissione
Il corso di studio è ad accesso libero. 
La verifica del curriculum di studi è effettuata tramite procedura di pre-immatricolazione, regolata da bando annuale e verifica dei prerequisiti di accesso, con l’eventuale indicazione del recupero di debiti formativi.
Il bando rettorale di ammissione al corso di studio contiene l’indicazione dei posti riservati a cittadini/e extracomunitari/e e rientranti nel Programma Marco Polo, le disposizioni relative alla verifica del curriculum di studi pregresso, con riferimento in particolare alle procedure di iscrizione, scadenze, date e modalità di svolgimento, criteri di valutazione e modalità di pubblicazione dei relativi esiti.
Come da Delibera del 20/12/2023 sull’attivazione dei corsi di studio 2024/2025, con l’entrata in vigore della legge 12 aprile 2022 n. 33 e l’emanazione da parte del Ministero dell’università e della ricerca del decreto attuativo n. 930 del 29/07/2022, a partire dall’a.a. 2022-2023 è consentita la contemporanea iscrizione a corsi di laurea e/o laurea magistrale e/o post lauream/specializzazione/dottorato. Secondo quanto previsto dalla normativa vigente tali corsi non devono appartenere alla stessa classe e devono differenziarsi per almeno i due terzi delle attività formative; inoltre, nel caso uno dei due corsi di studio sia a frequenza obbligatoria, è consentita l’iscrizione a un secondo corso di studio che non presenti obblighi di frequenza.
Pertanto, nelle more della Legge 33/2022, del D.M. 930/2022 e tenuto conto dell’art. 5 del Regolamento di carriera di Ateneo, sulla base dell’istruttoria effettuata, agli studenti della laurea magistrale in Scienze Pedagogiche e Scienze dell’Educazione degli Adulti e della Formazione Continua (LM 85-LM 57) non è consentita la contemporanea iscrizione al CdLM a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria poiché i due corsi non si differenziano per i due terzi. 
Per tutti gli altri casi di contemporanea iscrizione non sopra specificati di studenti provenienti anche da altri Dipartimenti o Atenei, le Commissioni valutazione carriere dei singoli Collegi didattici effettueranno una valutazione specifica sui singoli casi in applicazione della differenziazione per almeno i due terzi delle attività formative, considerando esclusivamente il numero degli insegnamenti previsti dal piano di studi. Nel caso in cui la differenziazione sia da calcolare tra corsi di studio di differente durata, il calcolo dei due terzi è da riferirsi al corso di studio di durata inferiore. 
[bookmark: __RefHeading__594_473176946]Art. 5 Abbreviazioni di corso per trasferimento, passaggio, reintegro, riconoscimento di attività formative, conseguimento di un secondo titolo di studio
La domanda di passaggio da altro corso di studio di Roma Tre, trasferimento da altro ateneo, reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, abbreviazione di corso per riconoscimento esami e carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel bando rettorale di ammissione al corso di studio. 
Relativamente al passaggio da altro corso di studio di Roma Tre, o trasferimento da altro Ateneo anche straniero, come da obblighi di legge, saranno riconosciuti agli studenti i CFU delle discipline presenti nell'offerta formativa di questo corso di laurea magistrale che hanno già sostenuto nella laurea magistrale di provenienza.  
Relativamente al reintegro a seguito di decadenza o rinuncia, si rimanda al Regolamento didattico di Ateneo.
In caso di passaggio o trasferimento, l’organo di gestione del corso garantisce il riconoscimento del maggior numero possibile di crediti già maturati dallo studente o dalla studentessa, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. In caso di mancato riconoscimento di crediti, verrà fornita adeguata motivazione. 
Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente o della studentessa sia effettuato tra corsi di laurea appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente e alla studentessa non può essere inferiore al 50% di quelli già maturati, in ogni caso compatibilmente con l’ordinamento didattico del corso e con il percorso formativo definito dal presente regolamento. Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19.
Sono riconoscibili i crediti formativi acquisiti nell’ambito di carriere pregresse in corsi di laurea magistrale di durata biennale, purché compatibili con gli obiettivi formativi del corso. Sono riconoscibili i crediti formativi acquisiti nell’ambito di carriere pregresse in corsi di laurea magistrale a ciclo unico di durata quinquennale, sebbene il relativo titolo di studio sia presentato quale titolo d’accesso, purché compatibili con gli obiettivi formativi del corso e con esclusione dei crediti relativi ad attività formative riferibili al primo triennio di corso. Sono altresì riconoscibili i crediti formativi relativi a una carriera svolta nell’ambito dell’ordinamento ante D.M. n. 509/99, sebbene il relativo titolo di studio sia presentato quale titolo d’accesso, limitatamente alle attività formative ritenute equiparabili a quelle svolte in un corso di laurea magistrale biennale del vigente ordinamento, in seguito a una valutazione da effettuarsi a cura della competente Commissione didattica del Dipartimento. Non sono riconoscibili i crediti acquisiti per il conseguimento della laurea presentata quale titolo d’accesso al corso di studio. 
Il Collegio Didattico del Corso di Studio può riconoscere insegnamenti singoli sostenuti presso altre università, a condizione che questi non siano presenti nell’offerta formativa del Dipartimento di Scienze della Formazione.
I criteri adottati dal Corso di Studio per il riconoscimento dei Master e dei Corsi di Perfezionamento in termini di Crediti Formativi Universitari sono elencati di seguito:
· Master Tipologia A
Master universitari (1.500 ore, 60 CFU, durata 12 mesi) conseguiti presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi Roma Tre: fino ad un massimo di 12 CFU;
· Master Tipologia B
Master universitari (1.500 ore, 60 CFU, durata 12 mesi) conseguiti presso altri Dipartimenti dell’Università degli Studi Roma Tre o presso altri Atenei: fino ad un massimo di 6 CFU;
· Master promossi da istituzioni non universitarie
Sono valutati nella procedura degli apprendimenti pregressi in base a programma, obiettivi e contenuti del Master;
· Corsi di Perfezionamento 
Sono valutati nella procedura degli apprendimenti pregressi in base a programma, obiettivi e contenuti del Corso di Perfezionamento.
N.B.: in nessun caso potranno essere riconosciuti Master di Tipologia A e Corsi di Perfezionamento per un numero di CFU superiore a 12. 
Inoltre, a chi ha svolto un’attività professionale nell’ambito delle competenze a cui viene formato lo studente in questo corso di laurea magistrale per almeno 3 mesi consecutivi attestati tramite certificato di servizio del datore di lavoro, sarà riconosciuto il tirocinio curriculare. 
Per l’ammissione al secondo anno è richiesto un numero di crediti riconoscibili pari a 54.
Lo studente che voglia effettuare il passaggio da LM85 a LM57 o viceversa, può presentare istanza al Coordinatore del Corso di Laurea in concomitanza con l’iscrizione al secondo anno; gli studenti fuori corso non possono chiedere tale passaggio, come da Regolamento didattico di Ateneo.

Riconoscimento di attività formative e conoscenze extrauniversitarie
Il collegio didattico determina i criteri e le modalità di valutazione, secondo la normativa vigente (DM 931/2024), per il riconoscimento di:
· conoscenze e abilità professionali;
· altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario, anche quelle alla cui progettazione e realizzazione l’università abbia concorso;
· attività formative svolte nei cicli di studio presso gli istituti di formazione della pubblica amministrazione.
Per poter richiedere il riconoscimento, lo studente deve effettuare la domanda di riconoscimento crediti presentando la seguente documentazione:
· per attività svolte presso una pubblica amministrazione: è sufficiente un’autocertificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000; 
· per attività svolte presso un ente e/o una struttura non afferenti alla pubblica amministrazione: è necessario presentare una certificazione rilasciata a norma di legge dall’ente e/o dalla struttura presso cui le attività sono state svolte. La certificazione deve riportare il numero di ore delle attività formative svolte, la valutazione dell'apprendimento e le competenze acquisite all’esito dell’attività certificata.
È possibile richiedere il riconoscimento di attività formative e conoscenze extrauniversitarie, anche più volte nel corso della carriera accademica, entro il limite di 24 CFU, sulla base di criteri di stretta coerenza con gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento attesi riferibili al corso di studio cui lo studente intende iscriversi o risulta iscritto.
Le attività formative già riconosciute come CFU nell’ambito di corsi di laurea non possono essere nuovamente riconosciute nell’ambito di corsi di laurea magistrale.
Sono riconoscibili crediti formativi riferibili a tutte le attività formative previste nell’ordinamento didattico del corso di studio.
Il riconoscimento può riguardare l’intero numero di CFU attribuiti al corso di insegnamento o un numero di CFU inferiore. In questo secondo caso, per l’acquisizione dei restanti CFU lo studente è tenuto a svolgere una prova integrativa di verifica del profitto.

[bookmark: __RefHeading__596_473176946]Art. 6 Organizzazione della didattica
OMISSIS
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OMISSIS
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